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OISSERTiZIOHE. 



«bAU uuuNUiUA \i ASBiA m iBumu nuRALE E L isTitLzitfM &uyTiriM-LnniAiiA 

I Cm mk L l'KA Ali ALIIA moL 



La pubblica educazione, cior la solenne coltura della mente e del cuore 
della gioventù, da provvide leggi promossa e governala, fu sempre gelosa, 
precipua e coslanto cura dcgl' illuminati governi di tutti i secoli. Aon v'ha 
nelle umane cose, o nell'universa natura principio di maggiori conseguenze 
fecondo. Il prezioso crescente sviluppo delle nobilissime facoltà intellettuali 
dell'uomo, la società ordinata e diretta al suo line, e perciò il ben essere 
della cosa pubblica, r accrescimento dei lumi e della civiltà, 1 onore delle 
nrti, delle lettere e delle scienze, la saviezza delle leggi, la santità dei costu- 
mi, la floridezza delle famiglie, il decoro della Religione, lo splendore del 
tempio, la gloria stessa e la saldeiza dei regni e degl'imperi, le virtù tutte 
infine religiose, militari e politiche da questa prepotente eduoaxiooe infor- 
tÈtaaì, la quale, perfeimnado lo apirito degli uomini, regola ogni aam e 
«Mie iiiitmioiie» qnui ohìoiinfo a eonpiete nille ragioneToU nienti e sul 
cuore degli nomini i consigli e le marnv^lie deUn aipienia ereàtriee; Per le 
contrario, do/esia non è, vi «gporeggiano lolle taiiebre di tnrpe « stupida 
ignoransBj ignafìa d'iniellelti^ liailiarie di coitnpn, ferocia del selvaggio, e 
rnono degradato ed invilito, sia egli indiridoo o membro di eoeietài poco 
meno dissomig|ievole dai bnlL Peroeehè la ragione osinvata e eeonvolfa 
drile faukm ha d' aepo di essere iUnstrala, ordinata, guidala potentemente 
all'alio ano destino, dbehindendole il tesoro delle umane eogmikmi; ed il 
cuore turbalo vnol ossero senellD e eonipoalo a tranqmllità di virtù^ 
rie del tempi e delle nazioni ci comprovano la grande verità. Dappoidiè, 
siccome nell'ordine fisico il iole rischiara le cose tutte, ed invita la natura 
agli usati uffici suoi, e le dà fina a produrre i miracoli ddia sua fecondità 
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e della ina beUeaa; aoii lo iplendoire di qinilo dmao lame di aduwiiwie 
sfolgorando mgU mtelletti, ed i cuori infiammando, dirada ogni Mn» nobilita 
l'essenza deiruomo, lo rinfranca» lo lolleya ad ognionetlo,adognÌnCili^«d 
ogni dilettevole. Per la qual cosa encomiar devonsi le paterne solleeilndini e 
l'alto inteudimento degli autorevoli ingegni, che gli sludi nostri dirigoakOj e sa- 
perne loro grado ohe, leeondo la olementissima Volontà di Cesare, tanloai 
adoprìno per raflèrmare ed accrescere nelle giovanili menti il corredo di no- 
bilissime cognizioni, onde arricchire di nuove dovizie questo famoso e perenne 
patrimonio di tulli i secoli dello spirito nmiuio. Il laudato pensiero aprì gene- 
rosa palestra ai capaci intelletti nelle nuove, od ampliale scolasi ithe instilu- 
zionij e con imperiale munificeii7:a aiulò e premiò lo zelo dei precettori, sli- 
molù solerli ed animose cure ; onde non v' ha arte, o disciplina o scienza 
dairodierno progresso richiesta, non promossa diligentemente, non rigorosa- 
mente insegnala. Seuonchè ebbesi a scorgere l'indubitiila verità, che se il 
grande concetto recar dovevasi a perfezione, era d' uopo che le lettere e le 
scienze si allevassero esse stesse al magistero della morale educazione, e 
questa nella purezza, nell eccellenza e nella virtù delle scienze, nella castità, 
nel candore e nelle grazie delle iellere rinvenisse un sicuro rifugio, un 
soave ed inviolato conforto, e l'una educazione l'altra giovasse, ed insieme 
vi s'innestassero, TÌ4Ì annodassero quasi in un solo principio, in uu solo 
ammaestrainCBto, in mia mUi potonsa. Soltanto ailof« fl giovane letto 
sdeatlfiea sareiibe veramente ednoato ad utilità dello Stato e di aè atM>e. 

è perdd ehe eon aepientisaimo eonsiglio fu la preaeriiiene rinneiviliaftny 
«he lo spirito crirtiano, religioso e morale avene a tr n icefrerie , qoale Ibnaa 
vitale, in tutte le parti della ginnarinle Ì8tn«oiie,e tatto penetoaiidito»pro- 
mooverneil anttoUeo sviluppo, aeeompngnaiDe ravanaanMito, e nei varie 
suo cono raggtongeme la perieiiene. A questa meta tendane tanti afenii a 
dò devono essere rivolto le più iniiticabili aoUedtudini de^preeettorì» onde 
non faHtieano le più alto e più desiderate sperarne. 

Chi nUntansiito si fii ad osservare le polenie dello spirito noMm% • ne 
ravvisa Tindole e gli ufiei loro, potrà agevolmente dedurre con ragionato 
diseorso, che istruzione e morale eduoaaiaoej benché da diverse fonti deri- 
vino, hanno iscamhievoH aiuti e mutui conforti ai medesimo fine diretti, cioè 
alla peitoaiflna dell'uomo. La prima traggo ana erigine daUo inteUcUo» che 
sé stessa ammeealra, • vi prende wm forma e mirara. La seconda nasce 
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dalla volontà; che riiilelletlo governa, sempre pronta a scegliere il bene, 
come suprema felicità, e vi genera il sentimento, e riduce in atto le illustra- 
zioni dell' intelletto a costumata vita. Quale più stretto consentaneo vin- 
colo? Queste due facoltà dell'animo non possono adoperarsi a vero bene 
dell' uomo se non unite ; separate, o fra di esse contendenti distruggereb- 
bero l'essenza di quella perfezione eh' è il diritto di ogni essere di ragione 
fornito, ed a beatitudine destinato. A>Tegnachè T intelletto, che in largo senso 
in sò racchiude, e come in ispecchio rappresentrt e raziocinio, e memoria, 
e giudizio, e calcolo, e meditazione, ed immaginazione, e ragione, e quanto 
ha l'animo di grande e di divino, come potrebbe csercilarsi ne' suoi atti, 
accrescere sempre più le sue cognizioni dalla volontà scompagnato? E come 
potrebbe questa costringer quello agli sludii severi delle scienze od ameni 
delle lettere, se non le fosse proposto dallo stesso intelletto, e vivacemente 
rappresentato un fine, o dilettevole, od onesto, onde si sentisse eccitata? 
Un intelletto non illuminato non vincerebbe In libera e cieca volontà ; nè 
questa, se non rischiarata dalla sapienza, dominerebbe l'intelletto. Egiial 
impero si avvicenda in queste due mirabili facoltà, che l una tende ad istru- 
zione, l'altra a morale educazione: vincolo misterioso, ma chiarito dall'inti- 
mo senso e dalla incontrastabile evidenza dei fatti. L' intelletto sgombra le 
tenebre dell'ignoranza nemica perpetua di virtù, di felicità, di eroismo; la 
volontà illuminata del fine, della dignità, della perfezione dell' nomo, opera 
nell'illustrazione della mente la signoria del cuore, e padroneggiate le basse 
passioni, che procacciano miseria e servaggio, solleva l'animo immortale a 
magnanimità degna del suo destino, e vi risplende della sua vera gloria 
nella pratica di uiia morale educazione a scienza, a letteratura congiunta : 
effetto prodigioso di coltivato intelletto e di prepotente volere. Studio pre- 
cipuo esser deve adunque de' saggi precettori sviluppare nella gioventù que- 
sti due germi, nutrirneli, dirigerne l'arcano potere in guisa che sorgano, e 
cr escano gemelli per lo perfezionamento individuale dello spirito ed tmiver- 
sale dell'umana società: perocché, ove l'uno di questi principii manchi al 
vicendevole aiuto, o devi! miseramente dal santo fine, è necessario che il 
grande edificio del ben essere religioso, civile e sociale, o non si alzi mai. 
0 surto, non regga su ferme e stabili fondamenta. 

Questa necessità di fratellevole corrispondenza fra i dettati morali, la 
pratica della virtù, e lo scientifico e letterario insegnamento è cosi manife- 
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sto, che noD fa mai dÌBconosciuta, noa solo a' dì nostri, ehe eoai cUira- 
mente è proclamata qaal mamma fondamentale di edscazione, meotre e 
scienze e lettere nascono, crescono e si maturano sotto V egida di quoti- 
diana istruzione religiosa e morale, di esortazioni sacre, di costanti praticlie di 
religione, di nitonfn vigilanza sul costume dapramiarsiiOMveramentepanirsi; 
ma nè pure fu rigettata dalle antidie nazioni del paganesimo, che a gran pez» 
za conseguire non potevano la morale perfezione delP educazione cristiana. 
Gl'Israeliti, solo popolo in sulla terra non idolatra, più che alle lettere ed alle 
scienze, erano appresi airislruzione religiosa e morale, ed alla legge dogma- 
tica e politica del Signore. Salirono essi in grande rinomanza per la sapienza 
dei loro profeti, dei loro maestri, dei loro re, e ci lasciarono pratici esempi 
luminosissimi di grande virlù, di sante dottrine, e sublimi precelli a ben 
vivere, e cantici di divina inspirazione^ di filosofico altissimo comprendimen- 
to, di sensi arcani, di misteriosa aspettazione di potenza e di gloria della 
nazione, e di un rejjno cattolico ed immortale. Sacra era, liturgica c storica 
la loro letteratura, tradi/^ionulc la filosofia teocratica. Tale educazione civile 
era quasi tutta morale e religiosa, sopperiva ai bisogni loro, e conveniva 
alla loro destinazione ed alia loro. età. Popolo ahttano non ebbe mai ìstitu-. 
sk>Di più conformi al suo fine, ed » consigli di DSOy dal ^lak era diretta- 
mente ammaestrato. I Caldei, gli Assiri, i Babilonesi, nella «oiiteitipiaiione 
degli astri, ehe adoravano, nellè nuigniie àrli, netta beUenà di nn eielo 
sempre sereno, negli arcani della natura, eolle matemvliehe ed astronomi- 
ohe'seiense attingevano on'edabaiione seiefttif ce, e U religione e la morale 
loro vi accoppiavano. L'Egitto, la culla delle seiense. la glona della iloaolia 
dei primi popoli, la ebssica terra delle belle arti co' suoi eiìmii muramenti, 
coUa sua fomosa antichità manifestò la saviOia delle sue morati Ivcnbra- 
aioni per le sociali virtù sue da Ermete al TViniegistro. I tvofoi, gH emhlemi, 
i templi, le tombe dei re, il pditeisnio steaso eoe! dlfluso fra quella naiione, 
benché così ripugnante a ra^ne, dimostrendidi quante scienze ed arti, ed 
insieme religiose e morali teorie riboccavano le scuole egiaiaohe. Né lieve 
gloria si è, che il grande legislatore d' Israeio a queste nella corte dei 
Faraoni sia stato educato, e rigettatine gli errori, siasi dimostro fira i 
sapienti dell' Kgitto sapientissimo, di divina religione scevra di censura, e 
di sublime morale maestro celebratissimo. Nè altrimenti av\'enne degli 
Etruschi, che tanta fama lasciarono ai posteri di buon reggnueoto civile, di 
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arti, dì operate imprese; dappoiché gii efTetli colle cause devono conso- 
nare. Che dirò della (irecia ? Poteva essa inui divenire la maestra dell' an- 
tico sapere, sorgere a lauta elevatezza di sentimento, se gli educatori tem- 
prali non si fossero alla scuola di una rigida virtù ? Dove impararono quelle 
eccellenti massime i Senofonti, i Platoni. a}\ Aristoteli, se non alla morale 
educazione congiunta alle scienze, alle lettere, ali elocjuenza? (Juali lezi<mi 
di morale e religiosa sapienza non diede alla greca gioventù Omero ne' suoi 
inni, ne suoi poemi? Che però, se fra armoniosi versi di quel celebratissimo 
poeta, accolte furono e riverite in quei tempi di universale traviamento 
dalle più evi<lenti verità; con molte riprovevoli massime tutte le mitologiche 
deità furono e sono da religioDe, da ragione, ed ora persino dalla stessa mo- 
derna letteratura a buco diritto derise e dimentiofae. Socrate non inaegnava 
puUiUcaiiiente che dogmi morali^ non era che il morale maestro, il morale 
filoioib degM Atenieii, e fa rinnocente irìttìma della verità. Seeoodo Tolto con- 
eetto di Tullio, le Vittorio di Maratona e di Salamina, più che alle armi della 
Grada, sona dovute alla morale cdncaaione delle sapienti leggi dì Solono. 
Quindi non è maravjgjk se il popolo d'Atene cosi illuminalo, fiMse pure cosi 
morale^ che credente alle parole del ghisto Aristide, si opponesse unanime 
ad un'impresa che 1* avrebbe insignorito del primato della Grecia, perché 
non onesta. 

Quali esempi di eittadme virtù m Roma dei Guri^ dei Regoli, dei Gor 
fflilU, degli Scipioni, dei Gatoni e di mille altri f Quel senato così grave, cosi 
patto, giudicato un consesso di re, quella città che tutta rassomigliava ad 
un tempio, erano la potenza posta in atto di saggie iostituzioni sui costumi, 
e sulla religione, benché dettate e scorte da sola ragione, fra molti grosso- 
lani errori e favolose chimere. Con quale Bcnqpotosa esattezza non era os- 
servato il grande adagio Ab Jave prmctpium, cum Jove finis erit, in ogni 
azione, in ogni ammaestramento e quasi in Ogni detto? Quale purezza di 
precetti, quanta morale sapienza nelle opere dell'immortale (ìicerone. ora- 
tore, filosofo e maestro di costumatezza^ di civile pulitezza ! Kgli ci chiari 
come in un solo studio associare si debbano e scienze e lettere e costumi, e 
come con iscambievole aiuto tornino a somma vicendevole gloria ed utilità. 
Ed il grande Seneca, ripieno di cosi profonda erudizione e di cosi smisurato 
ingegno, non istruiva il monarca del mondo e lu romana gioventù, come 
nelle scienze, così nelle più sante regole della vita, nel religioso contegno. 
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chiamato perciò il morale per eccellenza, quantunque di sì gran lunga lon- 
tano dalla vera virtù, che sola la religione cristiana è capace d'infondere? 
La reltorica e le opere dello Stagirila, i libri di IMalone, di Senofonte, le 
massime di quella fiera anima di rigido Catone^ 1 oratore e gli ullìci di Ci- 
cerone, i dellati di Quintiliano mostrano anctie ai meno chiaro-veggenti qual 
onorato seggio avesse la morale educazione dei più colti popoli di quelle età, 
non mai scompagnata dulie lettere e dalle scienze : doppio ammaestranien lo 
al medesimo fine della privala e pubblica lelicilà indiritto. ÌNè di ciò solo 
stavansi contenti e Greci e Romani, che severi censori vegliavano sempre 
sulla costumatezza dei giovani, e le mancanze loro liberamenle riprende- 
vano, 0 punivano con solenne ignominia. 11 primo degli storici latini fu cac- 
ciato torperoento dal senato» e non di rado giovaai ìimmirali prifati imiif ano 
della dignità equestre. E qnali schiere di pedagoghi ! Nò questa edotaiioiie 
era particdare, o privata, ma si bene pubblica e le^ttisia j aperte erane a 
tatti le scuole dei Ginnasi dei Licei : vi accorrevano i più nobili e rieehi 
gioTam, ed i figli degli stessi re alleati ed «miei. Periochè se le nwrali regole 
non si Gissero eonghinte al corredo scientifico e letterario, eome le storie 
ci apprendono, non si sarebbero vedute tante opere degne deU'immortalitàs 
chè le sfrenate passioni avrebbero e torte le menti, e spento il puro lume 
di tante verità e di sì grande sapienza. Che se la semplice naturai ragione 
del paganesimo, to stimoto dei premi, dell* utile e della gloria, l' esperienia 
maestra, le regole scolastiche sì grandi beni poterono conseguire in tanta 
discrepanza di^rine filosofiche^ di non bene definita virtù, di ripugnanti 
principii, fra cotanta licenza di >ivere, in meno a vizi quasi divinizzati, 
fra mostruose menzogne di religione ; qual maggiore utilità non dovrebbe 
riportarne la cristiana educasìone de' giorni nostri in tanta eccellenza di 
morali precetti, che ci porge una religione tutta celeste, che non conosce 
dubbiezza od errore, in tanto accrescimento di lumi^ sicurezza di teorie, 
corredo di biblioteche, generosa protezione di monarchi, aiuti di ogni guisa, 
magnanimi inciUunenti ? Si unisca la morale cristiana alla scientifica e let- 
teraria istruzione, e ne vedrete maraviglie, e sorgerà nei giovanili animi un 
non 80 che di grande e di divino. 

liO studente adunque che in tenera età si reca alla scuola quasi a rice- 
vere una seconda vita, scorto sempre, e come a mano guidato dalla celeste 
religione de' padri suoi, da lei confortato e securo nella protezione dell' On- 
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nipotenlc piu che in ogni umano soccorso^ si vede posto fra i' istruzione 
delia mente e l' educazione del cuore. Procedono esse di pari passo, e se le 
discipline religiose, le rette massime, la vigilanza de' genitori, le amorevoli 
quotidiane esortazioni de' precettori, precedute ed accompagnate dagli aiuti 
del cielo, senza i quali vana tornerebbe ogni diligenza, ogni cura ineilìcace, 
lo dominano, lo sorreggono, voi scorgerete tosto nel suo spirilo nascere 
r ordine, signoreggiate le sue bollenti passioni, aprirsi la ragione fra vivis- 
simo lume di amabile innocenza, quasi intatto fiore sul suo rugiadoso stelo. 
I n animo puro ed impcrturbato dispiega tutte le fisiche forze nella loro in- 
terezza, e per l' eterna armonia delle due sostanze rinvigorisce ed accre- 
sce il magistero delle facoltà intellettuali, e capaci le rende di estese ed 
acute meditazioni, come rende acconcio il corpo a sostenere le gravi fati- 
che e le penose vigilie dello studio. I^a vergine mente si dischiude in tutta 
la sua divina potenza e virtù, nella sua vivacità, nella sua chiarezza, non 
oscurala da vizi, non inferma, o snervata nella sua memoria dalla corruttela 
del senso, non distratta da impazienza, non sedotta, od iscon volta da libertinag- 
gio. Quale innnensa utilità ali" istruzione ! Quali salutari cflclli da causa così 
poderosa ! Potenze dello spirito ordinate, forti, intense, tranquille, membra 
non aflievolite, non intristite, volontà quindi pronta e costante, e vivo desi- 
derio di apprendere, perchè irresistibile bisogno dell" animo. Questa morale 
virtù cristiana innestata air insegnamento, o piuttosto immedesimata, madre 
e maestra di ogni bel 8a|)ere, si alleva il costumato giovane operoso, sobrio, 
vigilante, perseverante : egli non perde mai anni irremeabili, nè fa getto d'i- 
nutili cure; sale ogni giorno, ogni ora di cognizione in cognizione, non mai 
distolto; col suo robusto intelletto impenna l'ali ai più arditi e generosi voli, 
onde discoprire la verità ; è tutto uno sforzo onde far tesoro di ogni dottri- 
na, e, se di eccellente ingegno sia fornito, si solleverà a non mediocre glo- 
ria, c sarà in pregio tenuto di un vero sapiente. Per lo contrario, chi ab- 
borre da questa morale educazione, e fino dai primi anni vi si allontana con 
una pratica disconoscenza, sia pur egli quant' altri mai di tutti i doni arric- 
chito di natura, a>Tà uno spirito disordinalo, impolente, sarà egli intolle- 
rante di ogni fatica, non curante del presente, sprezzatorc deli' avvenire, 
dimentico di ogni più sacro dovere, incatenato al duro servaggio di tiranne 
passioni, (ili si attuterà l'acume dell' ingegno, languirà la memoria indebo- 

hia da intemperanza e quasi spenta, non reggerà il corpo rifinito alle veglie 

S 
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degli studi, ed a pesiimo fine tornerà la più valente teientifiea istrniione. 
Di qua anperJNi ignoranza, sciocche utopie, oscene letture, supino intendi- 
mento, pazzo amore di fantastici romanzi, mezzana dottrina } Ìl giovane in- 
fine di tal guisa per imperfette e disvisate cognizioni, e per riprovevoli 
morali e politici prineipii, pericoloso alla religione, alla società, allo Sialo. 
"So; non v'ha scienza, non v*ha letteratura senza morale. Auole Tullio che 
Foratore non simuli di essere, ma sia veramente costumato, afiìnchè possa per- 
suadere. Lo studioso ha pure questa missione. Che sfi gli scrittori libertini^ 
i falsi dollrinari, i poeti lascivi, i sofisti cacciali venivano dalle antiche re- 
pubbliche collie il pessimo de' mali ; perocché, chi si argonicnlu di perver- 
tire la mente ed il cuore, è un aborto di letteratura, un pseudo-filosofo, che 
sue cogiìizioni torce a line dei lulto opposto al voluto dalla s;intità delle 
lettere e delle scienze; lo studioso immorale è un sepolcro italiiancato, e 
comparisce nelle pure regioni del sapere qual infausta meteora, quasi peste 
e calamità della terra. Il giovane morale, all'opposto, delizia de' genitori 
e de' precettori, caro conforl(» de' suoi concittadini e loro gloria, nei cre- 
scenti lumi che va acquislando, nuovo vigore aggiunge al puro sentimento 
del cuore, e padroneggiando sè stesso doma inclinazioni a studio avverse, 
perpetuo impedimento alla più alta contemplazione, alla verace sapienza in 
ogni stadio della ìita. 

Che se tanto è ìl giovamento che deriva alle seiense ed alle lettere dal* 
Teduonzione religiosa e morale, che le precede, ohe le aecompagua ; grande 
è pure il vant^gio che quelle apportano airacquisto delle morati virtù, onde 
pare reso servilo per servigio, bene per bene, e questa stretta unione e fra^ 
temale amioizia non dover esaere mai dìseiolta. Quale le scienzn naturali non 
presentano bellezia all'occhio ed airinteUetlo dett' edncandof quel mnrabile 
arlificioi Quale potenza e sapienza di creazione! Ite troverà egli in esse splen- 
dido argomento di alta coniemplazione e di viva gratitudbe a quel Sommo 
ehe tutto fece a bene dell' iiomot A quali temi mirali non segna la vìa que- 
sta istruzioné fiitta a dovere, ed al noiiilissimo suo fine rivolta? Si possono 
contemplare i tre regni delU natura, e così smisurala varietà e perfezione 
dell'universo, e così subUmc spettacolo dal sole immenso alla notturna tremo- 
lante luccioletta, dal leone che impera maestoso sulle belve deUa foresta al piò 
pìccolo animaletto, all'insetto dei prati e dei canapi, senza scolpire nelle gio- 
vanili menti l'idea di un ente infinito, onnipotente, pgnisciente, santissimo. 
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egnalmente sapieBtitriiiMi«d adorabfle in ogni filo mimilittimo d'erba che in 
ogni pianta, in ogni fiore? Se le opere di Dio oantano sempre iil lofo linguag- 
gio le laudi nie, se sono lo speeeiiio ehe ne telette la Tenerata immi^^t E 
la storia, quella grande maeatra della vita, non presala come sa animata 
tehipiàfiunesieseinpi di eraisBiofQiialeelo^DteBeDola di morali gesto 
degne d'Imilamonel La liiograiia degli uomini iUostri di ogni tempo» di 
ogni naiieae noii è desia sola una pratica morale isiniiione, ma perfetta 
morale edaeanone? Che durè delle amtematiolie, e fiiielie ed astronomidie 
dMpline, per le qmdi Dell' eeoeUenia del raaioeinìoj nei miraeofi del ealeo- 
lo, nell'immensità dei cieli, nelle immutabili e sapientissime leggi del rotear 
della terra, delia luna, dei pianeb', del ritorno delle stagioni, nella centrieità 
poderosa del sole, re degli astri, nel numero interminabile delle stelle» o 
fisse, 0 comete, nel magistero della luee, dell' elettricità, della magnete, 
nelle stesse meteore ed in mille altre mara\igiìc s'ingenerano nello studioso 
contemplativo tante e così eceelse idee della divina magnificenza, della di- 
gnità dell'uomo e de' suoi sovrannaturali destini? £gli è perciò che il più 
forte ingegno fra ì moderni filosofanti, che penetrato avea così addentro nel- 
le leggi della natura, raciifissimo Newton, gloria sovrana dei matematici, per 
testimonianza di Samuele Clerk. suo discepolo e fainijiliare, ogni volta che 
dovea proferire il nome di Dio, ne sentiva noli' anima tanta pietà che tutta 
sua persona componeva in atteggiamento di profonda riverenza. I.a dialetti- 
ca che nella sicurezza del ragionare distrugge le fallacie degli errori, riprova 
le perniciose dottrine, rinviene la vorif à. ed è fedele scorta a ben discernere, a 
ben dedurre, a ben imparare, a ben dirigere la mente ed a confortare il 
cuore, non è meno scientifica che morale goveriialrice dell' uomo. Che dirò 
dell' universale filosofia ? Oual cosa più utile a conoscere, a reggere sé stes- 
so, delle psicologiche disputazioni ? Quelle grandi verità cosi dimostrate, 
così evidenti della spiritualità, dell'immortalità dell'anima^ della sua libertà, 
ragione dei premi e delle pene Urtare ebe Taspettano, dei irincoli misteriosi 
ehe lalegano al corpo, dal qasle aarà poi disdetta e yình tvttaivia peren- 
nemeale, del soo aHissinw etomo fine in Dio, dnamata enfaHeamente par- 
tieella deUa Divinità, eeleste aora del difìno spirite, di quali morali pensierì 
riempiere non devono ehi In esse medita proAndamente? Qoale scodo ad 
asaafita virtù ? Qaal hone fra le tenebre della vita? Qoale soblime confòrto 
a erodere^ a sperare, a ben operare? La naturale teologia oIm di Dio illoso- 
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fieatDeBte ragKun, della sin De««M*m de* tuoi iniiiìli atlribvl^ 

della aoa froTvidenaa, eonfiitando atei e deisti, nenlM eierciU llogeeiio, 
e lo tempera a ee^ aite Terìtà, nen k» fiieglierà pare areKgÌQM nvereua? 
Non sarà fl saggio e dabbeo. giovane tutto ia enora eonuBesio da pii Atti 
verso ipiesto Essere neeessarip e perièttissino, finte eterna dì tntfti i beai, 
nel fiale viviamo, ci movìiimo e siamo? Non si eompolvà qomdi al monde 
contegno dalla siia sapienlisBima legge preserìllo, alorebè fleteste stadie 
filosofco sia da divina grafìa avvalorato e feesndato ? L' etica poi , la 
scienza dei oostumi. che ka per iscopo insegnare agni regob, onde non sia 
virtù un vano ed astratto nome, ma una realtà, non è a dire quanto gioviur 
possa a probità. Questa istruzione dopo la religiosa è la parie più importante 
delle seientifiche lucubrazioni, n è il frutto prezioso ; è una legìttima essen> 
ziale conseguenza del vario insegnamento. A tutto ciò si arroge io studio 
della religiono, che in tutti i giorni dclP anno, c quasi di ora in ora, accom- 
pagna ugni scuola, scienza sovrana, scienza di tutto le scienze, scienza 
per antonomasia. Essa non solamente manifesta dogmi altissimi, verità san- 
tissime, e nei misteri della fede, non mai ripugnanti a ragione, assoggetta 
r intelletto neir infallibilitìt di Dio, che li rivelò ; ma colla sovrannaturale 
potenza, che le deriva dal suo fondatore, opera eziandio nel buon volere la 
pratica esecuzione della virtù, ed è commendata quale regola fondamentale 
della vita dell' uomo, che scorge a presente e futura felicità. Le lettere poi 
a così splendido corredo di scienze congiunte, e da esse illuminate e nudrite. 
non più in sonanti e vuote parole stemperate, ma piene di vita, di alti con- 
cetti e di robusti pensieri, colla soavità dello stile, colle grazie della lingua, 
colle figure, colle inunagiui, colle forme eloquenti nei nierali, sierici e filosoici 
temi largo campo si apriranno ad enoonoare eniebe «sioiii^ utiK teorie, e 
rendere amabife e laminosa la virtù. I cantisi delle vergini aMHe, nen im- 
brattati di soasore, bpiranti saero e reKgiosofiwco»oetosoMMniioeeUnBia»> 
sima morali, ed illoslreranno piò e più sempre gli addottrinati intelletti 
Onesta doppia edaoaaione oibrato e seienli6eo-lettwaQa, ehti infine potrebbe 
appellarsi' edoeaaione eonipleta, vnn ed IndirisBi riehiede om le pia energi- 
che evre dei preeetlori,,e male adempirebbe a]l*ebbligD ina ebi a tntt'nomo 
non hi promovesse: con ano disdoro MUrebbe là missìoD «uà» ehè s pee iai - 
mente tale edoeaaieiie è devota al teaspo m ooi- Viviano, per loglleré mo- 
itmosi pensamentf, fimtastiehe idee, frenan ftolle ntopie, rìordnwre menti 
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mal «OBipoile, tapertre Mt^enfti MotiiiMiiti» atiiiigera utOitsiini precetti 
di «riiliaiia virtù^ ooè A virtà «ni §nnét e perfette, dn in suo paragone 
noD può Bem e w no appdIaM virtà qoahnqae slan pià milantafai lOonAea 
praliilà, fine preeipiNH* M& mai aUastanm landBtOjdclle odierne aeolaetidie 
riiorBM. È volger ertope,' è irreligioHi eehnnia ripugnante^ ragione ed alla 
storica verttà, ébt il ganaiie étjSÈù a eoilinmata vita nella pietà eriatiaiia 
debba essere fiacco d'ing^o» abbia tarpate le ali dell' intelMto da una 
Ingotta virtù. Gì' ineenlaminati coshuni sono opera di religione, madre di 
sapere, di civiltà, di nagnaminità e di ogni più sublime ÌDspiranone. Learti, 
le lettere, le tdénae guidate e confortate da religione lo comprovano nei 
molti e famosi loro caltori, che religiofla grandezza di argomenti da essa oF> 
{'erti, di altissimi concetti da està inspirati, sollevò all'immortalità. Lungo 
sarebbe tessere i nomi di questa schiera gloriosa : ve ne chiariscono gli an- 
nali di tutti i tempi. Scorrete le biblioteche, aprite gli ampi volumi delle 
matematiche e fisiche scienze, come puro di veraci storie, di annali, di opere 
laboriosissime in ogni genere di onidizioiie, della più remota antìchitii, di 
morali e teologiche disputnzioni, di terse scritture nei più commendati o dit- 
Ticili idiomi, e sarete maravigliati che non poca parte di questo sapere sia 
uscito da solitari monasteri, da religiose congregazioni, da scrittori sino dai 
più verdi anni educati nella cristiana pietà. ÌNei Padri greci e Ialini, nei 
tanti Dottori della (Chiesa vi rìsplendono alti intelletti profondamente sapienti 
fra santità di \ita. La religiosa osservanza sino dalla tenera età delle scuole 
dei due sacerdoti Cesari e Rosmini, ornamento e gloria del secok» nostro, 
-tion tolse certamente vigore ai loro ingegni, chè il primo ceti Minto seggio 
HeAe'iiellaletteratuFade'gionil nostri, scrittore elegantìssinia dèlia beHisoma 
lingaà noitrni alla ^buÌ9 aoeiébbè spieodore, leéal aeeoÉido asalagevobnente 
•n^pnò eontraélaaèfnn grande merito^ ed nna grande r i ne m a na a' nella filtf- 
.sdbi Fto^M feMo aénGnènloi» fti prova di aninw fiaeeo e vfle, in priva 
■diigéiieraao^aidMila virtà suprema di ben eltvb Undiei milioni di eroi» che 
pàr esia re%|iaie aaerifiearoiio i pin cari aflbtl^ le aoatanae, la vita, rapiti a 
cosi tobaste-idristdii far istupira la tirannide ed il mondo? La religione in 
.olii h eoUiva, la onora, 6nn aggHÉige a vigoria d'Intelietlo^ aeaflimento a 
liiagnaaÉnilà di sentimento : operoso è il soo magistero. Volete eloquenia 
inaieme a religiosa edmeaione ? Leggete il divino Crisostomo, il Nazianse- 
no, e s..Bosilio^ a. Ambrogio, s. Bernardo, a. Leone : leggete i aaeri oratori 
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00 MassilloDj 00 Boordalcme^ no Bottoet ed il Mnooo 6ffD6ri tm owlti al- 
Irì, che oeU' alteua della reBgioDe levorooo fl loroingcpo^ il lavo eoort a 
soUinutà a cooeetti, di dhtti e di |Mmile uÈrnàtUM. Voleto floaeift a 
giooe accoppiala ? Chi più grude del filoiofii di hifum ?' CU piò aeoto del 
veseoTo dJppooa? Volete poeiiaa refi^pooo cooipaitaT Di quii koBoipoi» 
di qoal eeceUeon di pensiero, che sorge sopra le mortali cose, di qaal ùààh 
me lingiiagprio tutto proprio della DÌTÌoità, noo ridondano le profetiche voci 
dei Veggenti in Israehi ? V'ha mesta soavità più tenera delle elegie di Ge* 
remia, forza di espressione maggiore dei lamenti dell' Idumeo? \\ sono 
cantici più solenni: od inni di vittoria, o delle divine grandene di quelli del 
sapientissimo legislatore dei popolo di Dio, o più appassionati, o più magni- 
fici carmi degli inspirati del Ke penitente ? Quale sovrana potenxa non mostra 
religione nepl' iininorfali poemi di I>ante e di Tasso, e come non presta a 
quelle gagliarde menti le vigorose ali a salire a cosi nobili concetti, a tanta 
celebrità di gloria poetica da non temer paragone? Volete precetti a ben 
vivere? Quali altissime massime nei libri di i^alomone? V'ha forse morale 
dei filosofi più suldinìe dell'etica cristiana? 

^la perocché non v'ha verità, che dai bizzarri intelletti e dagl'ingegni pes- 
simisti non sia impugnata e disconosciuta ; così non è a maravigliarsi se 
(iian Jacopo Iloussean. con una dissertazione coronata dall' Accademia di 
Dijon neir anno I7.)(t, siasi accinto a provare che le scienze, le lettere e le 
arti hanno guasti i costumi, e con alte laudi abbia encomiata a cielo I igno- 
ranza, che serba intatta virtù. £gli fu acremente confutalo dalle più celebri 
penne del suo tempo, da Accademie, da letterati, da uomini scientifici, dall'i]- 
lustre Ganirier ; né con mbore Iona e valeotUi dlnvitlo ragionamento fii lo 
«trano pandoaso ributtato dal re di Polonia» duea di Lorena. Se. le sciense e 
le lettera hanno sempra corrotto i eostnnii, è d'uopo oonehhMlera per la pri- 
ma volta, ohe g|i antidiluviani fossero seieoilatiioiBtt e tutto lettere ed arti^ 
mentre tanta fti la corruttela dei eootaou Km, secoiido il linguaggio divino, 
da noo poter essera lavate ehe daHe aeque che aomneraero il mondo. .Le 
Bcienie, lettera e le arti temo conoaeera il vero, il hnonOi Fatile. SI opporranno 
dunque aUa morale felicità deH' uomo ì Può ignorama comprendere il vero^ 
seegjiero il buono e l'utile ? Gonaervera essa talora rigidi ooslumft non teeofai 
0 rammoUttì dalla ciriltà die seco porta la difiusione delle seiense e delle let- 
tera ; DM. se io tale stelo si abbandoni a' vili, traamoderà, e comparirà al 
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tslto sehrai|gia 6 bestiale. Peroechò ha fone bitegno k eorrolta iiatara degli 
Domiiiì ddte Bcienxe e delle lettere, perchè le pasuoDÌ si sollevino ; o non 

piuttosto non ha dessa d* uopo dei lumi della ragione per infrenarle^ domarle 
da sé stesse già sbrigliate, ed in tutta la loro potenza e biilìa, tanto più forti 
e pronte, quanto minori ostacoli loro prosonta uno stato d' inerzia, di passim* 
vita, d'ignoranza, di senso brutale ? Con eiò io non intendo di negare ehe 
r istruzione del catechismo eristiano non sia per la generalità degli nomini 
la sola veramente necessaria ; la sola che scnsa tulle le altre, e la cui man- 
canza non è scusata da ncssima delle più elevale cognizioni, come esempi 
anche recenti luminosamenfc dimostrano; ma parlo della necessità della lette- 
ratura profana in quelli che per la loro nascila^ o pegli ufflzi che devono 
occupare, ne abbisognano per indirizzare la propria e l'altrui condotta. Che 
r abuso delle lettere e delle scienze, come di tutte le cose santissime, meni 
a gravissimi mali, ce ne ammaestrò ad evidenza col suo esempio egli stesso 
il filosofo di Ginevra ; ma eh' esse sieno, anche bene adoperate, per se me- 
desime origini di sciagure, non si potrà mai da sano intelletto con verità 
pensare ed asserire. L* orgoglio degli Stoici, la mollezza degli Epicurei, gli 
assurdi ragionamenti dei Pirronisti, le vane sottigliezze dei solisti nacquero 
da questo abuso. Perchè Hobbes manomise le più savie massime, perchè 
Spinosa coniiise la sostanza divina cogli spiriti creati e colla materia, perchè 
Bayle e Yolter profanarono i libri santi^ sarà perciò da biasimarsi la giuris- 
prudenza che regola la vita e la polizia degli Stati, dovranno bamfirtf 
saen pagine e la^ffloisia t No : il vitnpero ti livnrterà sempre sni^ ìaìwA* 
pefantì ingegni di qua* filosofitniti, ohe lavarsi ad ogni sano principio, per- 
vertiti nel eoote^ipaBiaaiehitp delirano oèiia menté.' fifenonehè tt femigerato 
•oritfe0rei«rgoÉtteiitalyèit ie seieme é le lettere venire meno il eori^ggio, sper 
gnersÌNle ni3iliÉri'isi«ivSli tirtù, eadere i principati, le repubbliche, gT iub* 
péli' è' con hmga'iiidBwnDe studiasi stabilire una storica verità negli àssirl, 
nei Persiani, CafdesrHedi, Egiii, Greei, Romani, Ghinesi ed altri popoli. 
ht quali cose se vere fossero, come sono veramente false, io non veggo 
perchè V BBtìMiàtm de' gabinetti, e la munificenza dei Sovrani, questi studi 
così favoreggino, proteggano, onorino di premi di ogni guisa, adornino di 
dignità, di magistrature i più celebri loro cultori, sieno da tutti i saggi; da 
tutti i buoni così commendati, e posti a stimolo ed a presidio di civiltà e di 
progresso, lo non veggo perdiè la divina Religione, che ha per iscopo pre- 
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eipuo una morale UBtÌMÌnia ed illibata, sia naluralineate eoiì oemicH d'igno- 
ransa ; e quantunque anche alle menti meno istrutte e più tarde ali lohiam 
e manifesta, tuttavia ella si glori degl' intelletti profondamente ammaestrati, 
e quant' altri mai nelle lettere e nelle scienze valenti, di ogni dottrina mae* 
stri. Potrebbe ella desiderare le scienze e le lettere colla perdila, o solo eoa 
pericolo del buon costume, eolio sconvolgimento di ogni ordine, colla rovina 
degli Siali ? Vlcuni popoli furono soggiogati mentre fra di essi fiorivano le 
lettei <! e le scieiiite. e perdettero la loro libertà : dunque le lettere e le 
scienze furono la causa della loro catastrofe. Quale strano antilogico ragio- 
namento ! Agli uomini pulitici sono nule le ben diverse sorgenti della deca- 
denza e dello sfasciamento dei regni e degl' imperi. Quale degli eruditi 
dell antichità ne accaj;ionù mai le arti, le lettere e le scienze? Vi ripugnano 
le cronologiche osserva/ioni, le critiche deduzioni sulla dominazione dei Ba- 
bilonesi, della Persia, dell' Egitto, della Macedonia. De Tourneil, RoUin, 
l.>englet, Mably, che della depravazione dei costumi ragionarono e del go- 
verno di Atene, nulla iiiirrano della malvagia influenza della filosofia e della 
letteratura sulla morale ; che anzi contrarie cose asseriscono. \on è credi- 
bile, scrive il celeberrimo Bossuet, ciò che feee la filosofia per salvare la 
Grada : vi skabOì regote santissime 4i contnmatutBa e di sociali virtù. 
Pitagora, Ànassagora^ Socrate, Platone, SedOfiwte, Aristotele, i eosì datti 
sapienti^ e molti altri empiroiio le seoele e la Graeia tutto di utHiiaivi 
pr^eettL 1 poeti medeiimi fra le mani di -tolti istruivano più ebe non 
d3ettassero. Che se pongasi ttentob i popoli pià lalìehii più .eoraggiosi, 
pià bellieosi essera stati i Greei ed i Romani, e «d .un: letlip» mieke i. più 
colti, ami i soli fra i quali a così alto grado di petann e di ooora siiWo lo 
•eienie, le arti e le letlera solite; si dorrà oonehiadera che ^nosiO'liin 
ispengomo militari o oivìli virtù, amileoeerasednoi le abMIiMMH)» le^M- 
nanob Un solo inno di Tirtèo, dopo luni|t e aangnlnoM gMrrOk aUwttè 
r eroica Messene, cosi infiammò F animo guerrieri) degfi Scartami' Aleisen.» 
dro ebbe a preeettera Aristotele, il più grande filosofo e letterato di4pui 
tempi, e teneva Omero colla sua spada sotto l'origliere, dilettandosi gran- 
demente anche delle odi di Pindarow Rimase quel Grande afiìevolito dalle 
lettere, dalle scienze, dalla poesia, dall'insigne preoettore? Fu codarda 
negli urti delle battaglie ? Cesare, il più animoso ed il più invitto eapitann 
di Roma, e fra i primi dei mondo, non nacque e visse in quella domioatrioe 
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diniurìoni, allora piena di lettere, di seieoze, di arti belle? In lui venne 
neno la fortezza, rafdire, bendiè di ogni stndio amantissimo, ed egli stesso 
scrittore elegantissimo e purissimo? Fu vigliacco T intrepido Cicerone fra i 
temuti pericoli delle congiure, delle guerre, dell'esiglio, e nell'atto supremo 
di sua vita, perchè uomo specchiato di lettere, anzi la letteratura, la filoso- 
fia stessa, l'eloquenza personificata in lui, egli solo il salvatore di Roma e 
dell impero? 11 fiero Annibale non si diiettò delle lettere, non compose al< 
cuni libri nella greca lingua, se prestiamo fede a Cornelio i\opote? S'addor- 
mentò mai in lui 1 audacia di capitano iudomabile ? L' impero romano 
air aureo secolo d' Augusto, benché scosso dalle guerre civili, non precipi- 
tava certamente a rovina per coltura di tutte le discipline umane, mentre 
per la sua pace ed unità inconcussa di supremo potere comparve ancora più 
formidabile, e mollo tempo dopo Trajano lo dilatò maggiormente, soggiogando 
regioni non ancora tocche da quell'armi vincitrici, che tanti popoli avevano 
debellati. Le civili diseordie, il lusso smodato, le rìeehexae smburate, le ambi- 
aioni dei potenti, le elesioni degl' imperatori non per siiecessione, ma, o ven- 
dote^od in balia degli audaci pretoriani, o degli eserciti pieni di feroci gelosie, 
mloileMDti dell'aotlèa disciplina, le eitladiiie giwrre tangviiune e conti- 
nue» lo meodiramenio tatto da Gottantino^ mala ammlniatraiioneb schiere 
straniere al soldo in raaggiór nomerò che non eonvenisse, nascente e cre- 
scente vigorìa dì nemiei che insorgevano neUe troppo sparse provincia non 
nmi perfisttamenle dome, netnrale cadneìtà di ogni amena potensa, cIm 
tocco V apogèo il tempo logora e traveste, e più altre eause ed errori politicii 
che io non saprei ridire, rovesciarono quel colosso, non la modesta lettera- 
tara. Che ansi egli scomparve del tutto quando più non vi avevano da lungo 
tempo nèscienie,nè lettere, nè arti Carlo Magno, delle scienze e deMetterati 
così caldo protettore» rese forse il suo secolo codardo, sè stesso minore delie 
sne magnanime gesto? L'Europa moderna, la parte del mondo, più amica 
e pinstujlìosa delle umane cognizioni, è forse la più snervata, la men forte? 
Non ha essa i più animosi eserciti, i più invitti capitani, costumi migliori, 
la maggiore felicità socievole in mezzo a tanto splendore di scienze, di let- 
t^e dì arti? La dotta Germania è forse mono potente, meno guerriera 
perchè dotta? Per l'eccellenza delle sue arti, la manifatturiera Inghilterra ha 
un popolo stremato di guerresco ardimento? La Francia, perchè così civile, ha 
perduto il suo spirito marziale ? Vorremo noi dunque tornare alia barbarie» 
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alla distruzione delle biblìoteehe» alla vile ignoranza^ al vivere dette 
selve, al costume laido e feroce degli Ottentoti e dei oannibalt per seguire 
fake teorìe, iogannevoli ragionamenti, paralogismi, sonore daneie ? Siene 
dunque Coreuti le lettere c le scienze ; sia loro ad un tempo guida e compa- 
gna nel diiBcile cammino la morale educazione; vicendevole influenza illu- 
stri riniellello a sapienza, temperi il cuore a vera, soda e costante virtù 
cristiana. Apransi pure le più utili scuole, che i doni del cielo devonsi aver 
cari e guardare diligentemente; non manchino generosi mecenati a generosi 
ingegni, nè vengano meno alla loro sublime missione i sapienti e benevoli 
istitutori. IVon è errata, è sicura la via. Le lettere e le scienze rettamente 
usate furono, e saraimo sempre benemerite della Religione, dei costumi, 
delle famiglie, dello Stato. Onorate dalla munificenza dei Sovrani esse in 
ricambio accrescono lo splendore e lu gloria del trono. Augusto, Carlo Ma- 
gno, Luigi decitnoquarto dì Francia, papa Leone Decimo, i Granduchi di 
Toscana, gl'Imperatori d'Austria sono e saranno da ogni buono, da ogni sag- 
gio eon doverose e rieoneteenli laudi mai sempre rieordtti netta memorie 
dei posteri. La celebriti dette nenoni si perpetua eolle lettere, eoUe seieiiie» 
eette arti, meomneati più del bfonso perenni di fama ehiarissinM ed immor- 
tale: gl'illuninati Principi che le pronmovoilo avranno inerettabile seggio 
nei Mi della storia^ e vivranno neU* eterniti dei seeott futuri. La cristiana 
* edncaiiraeniorde e reUgio8a,seientafiea e letteraria, è ttnuMono dei iiene- 
fidi, causa d*incivttinieato, di progNsoo;'èperfeiione detto spirito, univeff* 
sale fettciti e gloria dei Monarchi e dei popoK.^ 

Gbrardi Nicou Sic. ¥rtfim» 
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Nilo SPECIALE D'IlSEfiHAIEITO 



PER L'4NN0 SCOLASTICO i864-Sft. 

A. Sludi d' obbligo. 

BLU CLASSE I.' 

«) BaUginnr — Due OTO per settimana. 

Ifosioni {leneroli intorno n Dio, ai fine dell' uomo, ed ai misleri principali della fede; 
in particolare del Simbolo Apostolico, con opportuni esempi tratti dalla sacra 
8«rilliira (T«ilo#Wvni)> 
A) Un^MiHMIwk — Sette ore per Mttinuiuu 

Delle fonne regolari dei nomi e dei verbi. Degli aggettivi e dei loro gredL Delle pre- 
posizioni di maggior uso (Grammaticn Srhulls.). Esercizi ai a voce che in iscritto 
di proposizioni relative all' insegnomento. Lettura e versione dal latino in italiano 
di trenta capi del testo Lhomond. Apprendimento dei vocaboli usali negli esercizi. 
Ogni Mlilfuoa mi cenpito « eue ed mo in lacoeia. 
c ) lingm Mnlhwft Tira ere per KttinMine. 

BeitenlÌTÌ ed aggettivi. Verbi regolari. Valore ed uffizio delle prepoiiiioai ni etti piò 
ovvit. Ortografia (Grammatica di B. Puoti). Lettura di prose e poeeie COI eeWT* 
vazioni grammaticali (Antologia di F. Àmbrosoli, purte I.' ). 
Una volta per settimana im compito in iscuola ed una volta ogni quindici giorni a caM 
(JTornMNif^ Baereiil di eemporre). 

d) Caegraln « nuw9m. — Tra aw per icItfMejMu, \ 

' Geografia topica, monU, fiumi, divisione ptttìeÉ'i&^tj^^ Ikati: noiioiii.etaofralche 
e di Storia IVaturale (Testo Bellingtr), . -. 

e) M«l«HMllea — Tre ore per selliraana. ^ ^ ...i-, 

Aìl^DMtica. Operaiiotti ani anneri intcrlf iMnnnl 'é^t& «inierl linaioMrl,(lfosnll). 
(Mnetik iotaitiva. Oaaervadbni ani polli, linee, «opeifieie e corgi 
Flaniinctcia. Linee rett^ nttgoii, triafiti^ f | >dl | | Ke rl, eee. (Mtiakà). 

f) flMorla Ifalarale. — Due ore per settimana. 

Nozione della Storia Naturale, divisione dei prodotti della natura. 

Zoologia. Eapoabione e descrizione delle specie caratteristidie nelle seguenti classi 
degli animaii: V Poppanti, U.* Ueeel, DL* Insetti, I?. AraanidÌ»T.* Croatacei, 
VL- AneUdi, YIL* HaliiMiii, TDL* RndiarH, IX.* BnleMrf, X* Mtf (FbcJkar). 
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BUA ctA ffff E' 

a ) aayglaM. ~ t nmm é alerai •ani Mih SptniM • NHa Pnilrf«ri^ ai trattò Aftua- 
mente Ut OnaiMe Daniaieale, della SalntasMM ABgcIlca, della Carità Ha gene- 
rnlp, e dd primi quattro comandamenti di Dio la particolare (Fiererd), 
6 ) Linpcua lUillaM — Tre ore por ^fttimnnn. 

Verbi irregolari. Vario uso degli avverbi e delle prepoaisiooi. Perìodo. 
GoatrulaM dMa ad fancria (GraoMiiatica di #. AwH). 
Lettoni di praae e poeila ea« oaairvasloBi granaatleali (Antolagia di F» M^rmH, 
parie II.' ). 

Esercizi di memoria e di rettu prommzia. CoiupeoiOBeilti MCOOdo il Piano. 
c ) l.iii|;uji lallaa — Sette ore per lettimnnn. 

Teorie delle fonne granunaticali irregolari e principali regole della bintasM (Gramnia- 
lica SekmllM). Lettara e tradoiioiie eoa OMarvaiioni graiMiatiMtt del libra : Ih 
oirii itbutribiii «lél» JIommw. Eaardal prattel ao|ira le teorie mreae. 
é ) <àc*grala « Storia. — Tre ore per settimana. 

I." Semestre. Storia antica fino ad .41fs»amlro il Grande. 

li." Semestre. Continuazione di essa fino al 47<) dell Era vulvare {Picei). In ambo i 
semestri ai singoli trattati storici si fecero precedere le relative illustrazioni geo> 
grafldiey eolla preaeritta deNneatlene del vari paeei. 
e ) MataMlleB. — > Tre ore per aewhaona. 

L* e II." Semestre : Aritmetica. Operazioni con frazioni ordimirie p decimali, e con 
i]uanlilà complesse. Rapporti e proporzioni. Regola del tre diretta ed invers-t. Re- 
gola d' interesse. Calcolo delle pat ii aliquote. Delle Juisure, dei pesi e delle uionete. 
Innaliajuento al quadrato ed catraaioM di radice di maneri interi (JTositìft). 

IL* Semestre. Geometria. Angoli^ linee parallela triangoli, Sgnr» quadrilatore, pelgoal 
regolari. Del eerchio. DetenninaaloDe dela l^ora di triongolL DlTlifane otroafiir> 
mazione delle figure {Mocnirh). 
f) Storia Malaraie — Due ore per settimdnn. 

Zoologia. Complemento della materia coli' esposizione delle classi animali non descritte 
neir anno antecedente (fWAer). 

Botanica. — Storia e r a ppr e e e n laaiane ddle piante notahHi per le lavo appUeaiienl, 
pei loro caratteri e praprioti, cen qualche cenno Inaie iid metodi di divlalone. 
(Pecomjr). 

Rtu aya o; 

o ) BcligioM. — Due ore per seitimana. 

Lezioni eopra i aingoli conandamenti di Dio « dello CMesa, sopra I Socr a m ort i in go- 
nerab e in soeUo del kottcaiam In particolare (Fjernnl). ' 
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k ) Liaipia iialiMM — Due ore per settimaDa. 

Regole ed osservazioni sulla proprlptS ed uso delle frasi e delle voci. 
Lettura e recit.izione di prose e poesie (Antologia di F. Ambrotoli, parte ili.'). 
Un componimento alteroativamente una •ettioMM Inisenola ed una a casa (Marimontit 
BMrdsl di MUfflm)» 
c ) *tiì|r* fartlML — Ciaqne ore per aetliBOM. 
Grammatica come nelle cbwl antecedenti. 

Sintassi dei casi, ed imo pratico di tradusione doll'ituliano in latino a voce ed in iscrit- 
to, avuto riguardo ai manuale della lingua latina, ed al corso grammaticale dei 
CMl^i*nM(CmMo Wepou) Nel V ScMitre: Ultara A m»» vit« degUeoeelleBti 
Mpitnt; Mi n.* dd due Uri JV e m* déO'Aiitolocia di Smmuuh Mtfmumj 
wfkfuSm degli iqaircl conteDuU adTippMrilfe della Grammatica (Schulu). 
Preparazione e traduzione con osaervasioni grammaticali. Eaercui di memoria: an 
compito ogni otto giorni alternando a COM ed in iacuola. 
' ^ ) &Jag«a greca. Ire ore per «eltimana. 

Toorta dclltllniiio griiiniMioa1ir^«briii»ai verbi in fu. Dela tema ewintta dei 
nond e de^ aggetti^ (Grammatica dd pnC Emo, IIL* edialoM, plà tardi dèi 
JCanner). Frequenti eMrciti di lettura e di writtiira.Bwraliidim«POria dei pa- 
radigmi e dei vocaboli occorsi nella lettura. 
Traduzione di proposizioni semplici dal greco in Ialino o italiano e viceversa. Analisi 
e traduzione dei temi riportati nelle suddette granunaticlie. Compiti secondo le pre> 
«criiioDl dd Piun. 
« ) ttMgr^B • Mafia Tre ore per settiroaaM. 

I.* Semestre. Medio evo (Betlomo). Qaadri gc«gvald parUtolanMnta d'Bwapa nelle 

e]K>che principali dell' età media. 

Semestre. Storia moderna fino al 1648 {Beliamo), con ispeciaie riguardo alla Storia 
d'AMtria. 

L* e n.* Semestre. Aritmetica ed .ilgelnra. Operazioni con qaaDtttà contrarie, e con 
qiinntitA rtlgebriche, monomie e polinomie intere e frazionarie razionali. Rapporti e 
proporzioni semplici. Innalzamento a potenza ed estrasioae di radice accosda e 
terza da numeri interi iirasionari e decimali {Moinik). 

l.rtII.*8amattrt.Calado ddia grariain ddie Igiaro piane a rettlBoea» elerotrea» 
fmmoieM. Del eerdlie» teoremi e pnèleml TClaOd ad eme (XmiviB^ 
f ) flIaHa flaim alti. — Due ore per settimana. 

Hloeralogia. Proprietà dei minerali, loro parti ceatltutire» loro dividone. Bipoddene 
ddle specie. Geogno&ia {Fischer). 

Flalca popdare. Proprietà generali emaedaB dd corpi ; profricli gcnardl mb caM«> 
daM e pavtteelaii. Forae iMlaraH e lare lefil ta ge^erak) fiw^ 
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a ) Religione. Due ore per settimana. 

Riassunto delle nozioni generaH iai tMrmieiiU ; diffoaa spiegaslone di eiateuno di esai 
in paiticolan. Brm eip«MÌti«w di quanto riguarda inlifa drtnMie c la fnOn 
dd ftoM (Ficftird). 

b) Lilagaa Italiana Due ore per settimana. 

Lettura e recitasione di vari brani poetici e prosaici dali' Antologia di F. Jminvtoli, 
Parte IV.' 

PrindpoH regole della proaadia ittBu M Bw h l éiaonorla, MwpnÉbiinto agni 
otto giorni Ébemalifamanta in «ata ed In ImooIb. 
e ) LlKgva iallaa. Sei ore per settimana. 

Teoria dell' «so dei tempi e dei modi -. del calendario, dei pesi, delle monete presto i 
Romani. Lettura e tradusione di Giulio Cesare (Fr. Oehier) , De Bello Gallico, libro 
I.* e con osservasionl {^anuoaticall Principii della versificasione lattaia} Iattura 
• trattane di verri MO dal yrimo ttra di fMéh (O^m Mtkmorphmm 
dUbctai)^ 

Un oaaflia ogni settioMna akematiTanMMa a aita ad In han alfc 

d ) Uagva greca. Qunttro ore per settimana. 

Verbi in fit. Verbi irregolari. Calore delle prepostzioai nei verbi composti. Vario uso 

delle principali prepodiioni. Avverbi, inlerlesioni (Grammatica dal Prot £mo, 

leraa «disiane fdè tardi dd Xfimiar). 
Lettura, analisi e traduzione delle Favole di Biopo (Jfjwiaa il H ^ di ai— li tqaarel 

di Eliano {Cresi. Or., Bfilano i831) e di AHM^bttla^ laM» naeonandatn. Baerdri 

di memorin e compiti secondo il Piano, 
c ) «««graaa e Storia. — Tra ore per settimana. 

r Sanedre. ConUnoadone della Storia nodema Ino d *9U (^aHnNo)i 

IL* BeiMire. Iffoaionl prelinlnari di guiginia MtenMtiaa • Maat gaograla fdMea 

degi Stati d'Europa, ean eeerdd di Mnaodonacodw'ndkroltoa'tlabll SIttletiea 

popolare dell' Impero Austrìaco, 
f) Matmiaiira Ire ore per settimana. 

I. e 11. Semestre. AritHMtiea ed Algebra. Gaapleniènin ad eaepUamoBlo di quanto 

TCBM hMgnata adia precedanta daece In qaento rifaa rda l'algdtr a . Lagarltarf. 

Conbinailool e permotanonL Prepor ri oni CMopoate. Regole é' interesse. Regole 

d' alligazione. Equaiiod di 4/ grada ad nna Inaagniu nnoMiiako ed df rt i khe 

(Mojnik). 

V e II." Semestre. Geometria. Dei rapporti geometrici e delle figure aiattlL Cerchio, 
probleni a tooveni rddid ad «om (Zampieri). 
9 ) fMon. — Dna ore par aeUlnwna. 

I.- e n.* Semestre. Le teorkha dd caloriaa ddT datUteM e aiagndianio^ e ddU Inae 
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nuAGuniT.' 

o ) RAUgtoae. — Due ore per sellimana. 

Loioiil soUa Storte Sten M Patto aMleo, dio scopo speetele di for couMeraro le 

dMuo iStKftftbàaai prcpariHorio idte reiroU del MoNta (Propri miM^ 
^ ) litica luiiaaa — Due oro por MUfanana. 

Rapido rivii-ta della p^rammatica per ottenere la correttezza delia forma. Cenni generali 

sulla differenza dello stile e sul vario meecanUmo dei metri per educare airarmoDia. 

Origine della lingua e ddh bUantora HaBaoa. D traeerto Mt L"* Semeatro} il 

qiiattroaaBiooelIt*Lettar>dlaqiiardpt B aa Ìtl apoattaityanldalalaMÌ<lai^or- 

tattiidl'Antologia del Carrara. Osaervanoni di Hiigin odi Itile. Esercii di ben 

porgere i brani apprad a mmioria. Ce«yonlBaaotÌ a aaaa a te laeuoia «aiM pro- 
scrive il Piano, 
e ) UagaA laltaa. — Sei ore per sellimana. 

Létonni dal eap prlna^>ali dei priari Mt'ttrl di livte (Bd. GrgBar), e dei quattro priaii 

Uteri di OTidto (OoAhi J a laaiofyJteaao » dUbetai), aon oaNTraaloiii ratetive alte 

grammatica, alo aUte, od agli usi degli anttebl Boaiaal. 
Una composìrione ogni settimana alternativamelto • ooaa od te Itaaola. 
fi ) OA^ipi» gt«a«. — Quattro ore per settimana. 

4.* BlaasiHo a comi^bneato dotte taorte dalte terme gramaiaftfali (aariul dal ProC)} 

più tardi, te prapifatà pMk ft^MWII dal diafano d'Oaun», aacvaiidoU Ktenar. 
B.* Lettura del teato {i^umtmatìda XoNegiAoMlea, SchniUer), tradusione e mimitis- 

sima analisi grammaticale, dalla pag. -1-33, dalla p. 48S-I48 e dalla p. -149-453. 

Nel II.° Semestre. Lettura dell' Uiade, il lii>fo I." a IL* a ciraa eipqoeceDto versi 

te piecoii brani scelti dagli altri libri. 
A.* Baìoatel df aMlMwia di tobiìoM, allMiogie, radici, ecc.« «btrtigaU i giovani a ran- 

den B tatto fiwo, oolte tradantone tettante aatt'oaalilo : bravi traduilonl daTIta- 

Uano in greco. Compiti ogni futadid giani dtcmaiivaBNnte a aaaa ad te licaola. 
a ) flaagrolo e Storia. — Tre ore per settimana. 

Storia antica fino alla conquista della Grecia per opera dei Romani, congiuulaiuente 

alle cose priocipaii risguardanti l'Archeologia e la Storia della civiltà delle naateni 

{Pietit teato proscritto^ oen agiliiitr » roao). 
Goograia oarriapoodcaio, dlHNatnata arite pnndi oarta. 
f)WtaÈmuMeM. — Quattro ore per settimana. 

I.* e IL" Semestre. .41gebra. Fraoctteisa di operare eoa quantità intere e frazionarir. 

monomie e polìnomie. Potenze e radici e calcolo con quantità irrasionali. Teoria 

dei logaritmi e ter» applieaaionLEquaBiani di 4.* grado ad una, due, tre incognite. 

Eqnaateil di t.* «lèdo ad an inaogaltn (Jte«dl|à 
L* 0 IL* flaaaaatre. Geometria. Planimetria a atrettl prine^ adantMd, ed asnretei so 

teorenì! e profateai prafotti agi i i da ri aada m tetoaaaeM dà ai te dteNotraaioae 

{MozHÌk). 
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g ) Sl«ria Waliirale — Tre ore per spltimano. 

Mineralogia. Mineralogia sistematica accompagnala dalia geognosia, sempre appoggian- 

M aU' intdiiMi^ DM tegueBdo U itolem di Moto 
Boriaifu. OeneralitàMii vegetabili, aiftMlaUne «M ceraltcri che dittlnguew alciine 

dePe friMiie CuUglie, secondo il metodo di JoMleo, leaioai relative di faleentolo- 

gia e geografla Tcgctabile {Jwiieu), 

KLLi CLASSE 

a ) g|ellgle«e. — Ihw ore per ect t h u a. 

Compendiosa dimostraiione della necessiti di una Religione rivelata, della Terlti deHa 
religione Mosaica avanti G. C. e della Chieea CattaKea <Pnfrl lerilti). 
b ) Lilagna ilalUma — Due ore per settimana. 

Stato della letteratura italiana nel cinquecento. Nel 1° Sanestre furono letti ed aoaliz- 
nti i principali tcrtttori proMtei ; ael HA SeMftre I peelW. Owanraaloni ed eier» 
etti cene acHa daiee 

la mancanza di testo, le lezioni ftirono fatte a Toee dal proliMMNre. Gli squarci dei pro- 
sotori si lessero sull'Antologia del Fornaciari, parte I.*, quei dei poeti furono tra- 
scelti dulie loro opere, e il Tasso specialmente e l'Ariosto (edìz. purgata) porsero 
abbondante materia per la retta applicazione delle regole insegnate. Componimenti 
a eaia ed In toeoela eeeoado le preeerisbmi del Flam. 
e ) Itogaa UMm Selle ore per ■enhnene 

4.* Lettura di Sallustio. Totula gaerri Catilinarin, e, tranne gH alUarfdfeei eapl, tolta 
la Giugurtina, ron osservazioni di grammatica e di stile. 

3. " Lettura di Virgilio. Le Egloghe e le Georgiche del Virgilio ad uso delle scuole 

edke dair HoAnann, e un doeento Tenl édrBneidef obbligati gli seolari a r^ietere 
e aMiaoria tolti I veni g^i letti eotTolma della tndnalaae kalloiia eoct' occhio. 
Ostervatfaml coaie sopre. 
3 " Compiti ogni quindici giorni aUcrnntiMmenie a ccia ed la iMooia. 
d ) Eilaf^na ^re^a — Quattro ore per sptiiinnna. 

4. " Si è supplito a' difetti che restarono della grammatica, si ripeterono le regole e 

•peclabneatek teoria delle fonae. S'iBoegaò la tatto fai aaa pleaesia II dialetto 
d' Oaiero aegaeado la graaiBnllea del lianer. 

t.* LeUon dell' Iliade. TuUi interi i libri IL' lU." IV." V.* VI.* VII." e incominciato il 
libro Vili." Versione e ragionata analisi estetìco-graramaticale, etimologie, radi- 
ci, ecc. Esercizi di tradasi<Hie improvvisa dei migliori brani scelti dagli altri libri. 

i." Beerelal di meawria e di WfjMiteae aella lingua greca e compiti «oaie nella dea- 
se V.- eoe oa spedele rigaarda aM^habaaleM del dhdelto d'Ossero, 
a ) Aeograla • Storia. — Tre ore per settimana. 

L* Semestre. Storia antica Ìao alla trasaiigraaioae dei popoli <i^»eet, tolto prescritto, 
con aggiunte a voce). 
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n.* Semestre. Storia del Medio-Evo Hno a Gregorio VII* (Btihmo). Geografia relativa 
col metodo indicnto nella classe antecedente. 
f) Mateaiatica. — Tre ore per aetUmana. 

I." e II." Semestre. Algebra. Equazioni coiae liella classe con maggior estensione 
a' problemi e loro dlwimtoiM. Teoria delle fradoni coailiHio. ProMeni bidKenni- 
nati a due e a tre Incognite {Moinik). 
L* e IL* Semestre. Geometrìa. Ripetizione delle più importanti propoaliioni di plani- 
metria. Trigonometrìa con Trequenli e varie a|iplicasìoni delle tavole a formale tri» 
gonometriche. Stereometria {Montik). 
g ) Storta liiaMMla. » Tkv ore paraattbnaaa. 

Zoolocia. Generalità angli orgaol e sulle fiiuionl fogetativo « di rdaaioae degH anl- 
mH. Clatsificaiione degli animali aecondo 11 liitema di Cuvier, colle più recenti 
modificazioni, aggiungendo le conTeniefiti OMerraxioni di paleontologia e geognolia 
animale {Massi). 



LIIIGUA TEDESCA. 
Pinio CfMiio. — Regole od oaacrvaaioid faNonao alle parti dd dlaeon», TiraAialotte dal to- 



doaco in ItaMano. Eaereiil pratiei a voee. 
SSCOROO coa&o. — Regole ed ostervationi intomo alla sintassi. Traduzione di prose e poe- 
sie di autori classici Tedeschi. Traduzione dall' italiano in tedesco. Eserciai in iicrìtto 



Tsazo coaso. — Lelturu dì varie prose dello Schiller, con osservazioni filologiche ed este- 
tiche. Storia della lettaraloraaioienia.- Componimenti di vario genere por esercislo 
diatlle. 

Lo ito^ di qneata Hngua i obUtgatorio loiamenté per quelli che ne dfanandano r anmiia- 
aione. 



B. Studi liberi. 



ed a \oce. Per jimlir-diie i corsi Gramiiiatira del FUippi. 




4 
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DATI STATISTICI. 



A. Prefetto e Professori. 

Il Ginnasio ha solamente sei (Alassi, un Prefetto, tre Professori ordinari, due 
provvisori, due Supplenti, uo Professore straordinario, ed un (Candidato 
in prova. 

Pre/ètfo 
GfiBABOI 4b. IXiCOLA. 



Delia Vr Glasse — Pesavento Ab. Domemeo 
» Y.* » — Beta Ab. Berloloneo 
N IV.* » — Tamburlìni Ab. Giovanili 
» III.' » — Searante Al». Mareo 
» II.* n — Mazzi Francesco 
ni.* * — Matscheg Ab. Antonio. 
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B, Professori 

0 materie da essi insegnate, e loro distribuzione 
approvata daW Eccelio Mi»i$tero. 



f COGNOME E MIME 


COM)IZIO>E 


MATERIE En OKE SETTI>I\N\M 

l>" ItSSEG>.\ME>TO ' 

, ■ Il 1 


1 CtaMwdl Utopia 


Sacerdote, 
prefetto urdin 


L ingua tatiiui, nella elawe HI, per or» 8. 

j 


tteacUI fiteraflBO 

1 


Snconiiff, 
prof Hiipplente. 


RiAùjiune , 'J ore per cij.scuna classe. 




prof, ordinano. 


Mtriywu *i(if'4r(a i Vie IJvlIS CiOVeO ff J« 

green , 4 ore io ciaacana MI» «basi V e V 1 . 


»»■ -nllllMTT 


l^v via <W W* 


, JAngm Ummi..i^ ore in ogwma delle daaai IV e V. 
' ttaiémaU/Ui'^ 3 nm «alla elua* Il 


Tamburliuì C^iovaunl < 


Sacerdote, 
prof, ordioarki. 


Linnua italiana, 8 ore nella elaaae IL S in V, e 

5 in VI. 

lAnmui Oteca. 3 oro nplla rlasas III. A in IV 




Stoerdote, ! 
tirjf. urovvis.* i 


G«>grttfa e Storta. 3 ore io ognnoa delle classi 
H, III. IV. V. VI. 


Mani VrMi«M«« 


Secolare, | 

ifi l'I >]>. 


Storia naturale, 3 ore in ciascuna clas.^e 1, 11,111. 
' 3 Dèlia classe V, 3 nella classe VI. ' { 
Malemaliea, 3 ore nella etasae I. 


Mlrtidtag Anloalo 


Sncerdoto, 
1^0^ au^lente. 


LinffUd latina, 7 ore nelb classe 1 

Lingua italiana, 3 ore nella classe 1. 3 nella Ili. 

Geografia e Storia, 3 ore nella elaaae 1. 




Secoijre, 
prof, supplente. 


Maiematiea. S ore in ognuna delle etasai 111, IV, 
VI, 4 nella elaaae V. 

Fifii'ii , 2 i re noli i (M'i?<e IV 1 


Blatitulli filovanni 


^ Secolnre, 
candid, in prova. 


Lingua latina, 7 ore nella classe 11. 
Lingua italiana^ 1 ore nella classe IV. 


Uagw AJ*lf» 


Secolare, 
proL,BU;a«rd. 


Lingua tedeiea, neli. Il, n Ili cofM per ore 9 



' C. I^rospetto degli sòolàrf 

che riportarono il premio o la menzione onorevole. 



RKLLA GLASSI VL* 
Premiato 
Biriiiger Edoardo di Voieiit. 

Degno di onorevole menzione^ 
Brigoa I^uigi di £Ht«, 



Digitized by Google 



— a« — 

SELLA CLASSE V.' 

Premiata 
Olìvotti Gimeppe é' Venezia. 
D0$wi éi onorevole menzione 
Cofaau Ciuseppe di Venesui. Paoetera Ferdinando di Venezia 

NELLA CLASSE II.' 

Premialo 
Porda Co. Carlo di Mantova. 

mu GU8SE m/ 

Premiato 
Cobau Luigi di Venezia. 
De fi iU ononvoU nunziMe 
Niaai AnUHiio di Venesia, greco Riddo Attilio di Mflano. 

niXA CLASSI n.' 

Pmniaio 

Rado vani Augusto. 

^egni 4$ imwrevole menzimu 

Tagliapietra Silvio di Treviso Bon Emilio di Veoeiia. 
Baroui Kob. Antonio di Veneaa 

nUiA GLASSE I.* 
FrratMilt . 

Hettller Gav. Carlo di Milano 
Sonara Cornelio di Milano. 

Degni di onorevole menzione 

Pctropoli Francesco di Venezia Witclien Gustavo di Venezia, protestante. 

Zonelli Pietro di Venesia. 
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D. Prospetto numerico degli studenti. 



CLASSI 


Pubblici 


Privati 


Graziati 
quali OMvittorì nel 


dal 


Ripetitori 


Cuiiiples*! 
siva- 


a 

8tlp60dÌO 

intero 


a mezzo 
stipendio 


di fuori 


nieute 


Nella I CUsM 




4 


— 


— 




A 


S7 1 

V i ) 


» Il ■ 


' t 

•48 


4' ' 






4 

*• 


2 


22 


» 111. • 


25 


(2 


2 


— 


4 


4 


35 

j 


• IV. ■ 


50 


10 


i 




3 


3 


i 

40 i 


■ V » 


22 


3 






4 


1 


23 


. VI. t 


8 


4 




1 


2 




12 


1 Totala 


184 


57.. 


5 


;) •■ 

..I i 


90 

'•']- 




171 



E. Numero degli studenti 

Nel primo Corso N.' 48; nel secondo N.' 48; nei terso N." S: complessiva- 
mente 59. 

F. Tassa d'ammissìoiie .e lassa scolaslka. . 

ForoBo 49 gli studenti oUilisati «I p«c*>MOto della latta d'anuiifaioac^ e m 
M lìtranero fiohai 98. 

Durante r anno, fra pubblici e privati., uscirono dal ginnasio 22 alunni; 3 
morirono; 31 sono esonerati dal pagamento della lassù scolastica; uno perdette 
il privilegio di esensione dalla medesima, ed abiiandunO lo studio. 
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IV. 

ORDIIAIZE 

PIÙ IMroRTAMTI DELLE AUTOftITi DIRETTE AL GINNASIO 



IMspMsd MinisteriaU 
1854. 

28 Giugno, N." 'Ì04. — Concode ai Ginnasi Gesuitici di Padova, CremoiM e Bre- 
scia gli stessi privilegi dei Vescovili, cioè di rilasciare certiticati. ' 

È sostituita al Cornelio nella 3.' classe l'Antologia Latina Emanuele 
lloffmano. 

40 Luglio, N. 7665. — Si dichiara Tuso da farsi delle carte da muro dei daePIt- 
niglobi, dell'Europa, e dell'Europa Ceotrtle. 

25 LugUb, N.* I067«. — É anmeen Fediiloiie di Erodoto di Cario OeroM. 

47 Afoelo, N.' 448». ^ Il libro intitolato « Primi elemeaU di Oeometrli pitM del 
Oott. Doneoico Toeini » ò pnqposto Testo oelle olaaii 4 / e 3.* dei Gin- 
nasi Inferiori. 

4 Ottobre, N.° 4 !772. — Si raccomanda pelle classi 3.' e 4.' il secondo volume 

dell'opera del Dott. Giuseppe Znmpieri, Geometria intuitiva, e per uso dei 
Maestri 1' Algebra dui Moznik, e la Geometria intuitiva delio stesso P.* 1/ pel 
m . Ginnasio Inferiore. - / 

40 Ottobre, N.' 44338. — La cbiave Omerica di Giovanni Beduschi.è-prQibita. 

5 Novembre, N.* 457M-I293. — Eaeeomanda l'edinoiie Itaiiaia del Testo di 

Zoologia di Lodovico Sobmarda. 
7 Novembre, N.* 47546. — A^rova la Grammatica Oreea del KfkBoer tradbtta 
drirjkiiibriMoli. " !•• 

so Novembre, N.* 4474S. ^ Comunica un Elenco stampoté deSIAvIdlflIMoiiora 
prescritti coll'obbligo di aggiUngenri i nuovi cbe ^«irrnnno npprovati. 

46 Dicembro, N." 1432. — Vengono emenate ie Sovrade disposiiioni snlf organi^ 
zazioDC dei Ginnasi dell' Imparo. 

50 Dicembre, N." 18963. — Fa conoscere la Sovrana Risoluzione 2 DicemlMre re- 
lativa ai segai di lutto da portarsi dagli Impiegati dello Stato. 
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1855. 

• • • » 

5 Gennaio, N.* 449. — Ponna degli Ésaml di maturilà: 

6 Gennaio, N.* SM. — Toglie ogni dubbio sui modo di portare I Mgni di lutto di 

Coite dagli loqiagati delio Stilo in unifMme. 
' Per roso della geografia e stalialica aasirìaea è raccomandata la relativa 

carta fluviale. 

7 Febbraio, N." 4 952. — Partecipa U Plano ipeciale d' inaegnamento pel venturo 

anno scolastico 4 855-1856. 
45 Febbraio, N * 2278. — Pelle biblioteche ginnasiali è raccomandalo l' acquisto 

d' una ec(-(<lleiUe carta speciale della Bassa Austria. 
9 Marzo, N." 1224. — .4pprova la Grammatica Greca Eieiueolare di Giuseppe 
MBBer, compilata sopra quella di Francesco Spiess e Giorgio Curtius. 

49 Hfanp, N.* 5538. — Oidiiara non ammlaaìbìle T esendone dagli esami dei mi- 
igliori Ara i supplenti; eonoede loro potersi assettUre dal Olnnaaio anche per 
duo semestri, e studiare presso le Università di Vienna, di Padova o Pavia, 
purché si assoggettino ai prescritti esperimenti. Determina pure che I Profes- 
sori provvisori distinti, che vogliono subire gli esami, abbiano Tintero soldo 
dei Professori stabili. 

7 Aprile, N." 427. — La lassa scolastica dev'essere pagata pel primo mese di ogni 
semestre anche da quelli che ne dimandano l'esenzione^ e sarà icslifuita in 
caso di esaudimento. Ogni studente cb^ .QbtMWd^n^i l' IsUtylo o poi vi ritorna 
deve pagare la tassa di ammissione. 
44 Aprile, N." 4722. t prescritta per l' insegnamento del Ginnasio Inferiore la 
Storia Universale di Glo. Batt Welter. 

50 Aprile, N.* 5085. — Si raccqpianda p^r le 1>ibUolech!» ginnasiali il discorso sul- 

r Inparo di Gpcjidente in soguilo.n.CtrIo Magno, del Dott,.<)iuseppe Lucchini. 
4* Maggio, N.* 2488MM; — SI penostte fuso del LboBMmd: J^tfesit Bùtoria* 
imtfM, e, de virit iUutfrt^ui wrtit ÈoMme per lettura neHe classi 4.' e 2.* sino 
a nuovi testi migliori. 
40 Maggio — Sovrano Risoluzione che sancisce la sistemazione interinale di 
dieci stipendi erariali di annui fiorini 500 per la formazione di capaci mneslri 
di lingua e lelteraturii Tedesen pei ginnasi dello Stato nel RegQO Lombardo- 
Veneto cominciando dall'anno scolastico 1855-56. 
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GiRGIilEITI lOmOU ÌTVEIOTI. 



Nel personale. All' Ab. r.aotnno Tonolli, professore ordinario, mancato a' vivi 
noli' nulunno, fu sosliluito 1 Ab. Oiovanni Tamburlini, professore ordinario. 
L Ab. Marco .Scaranle, professore pro\ visorio, passò, dietro domaudu, da 
quello di Zara a questo R. Oinuasio. All'Ab. Angelo Marianno Cisco snppleute 
soltentr/) nell' ìstrnzionc religiosa l Ab. Serafino Hcnelli II ?ijr Giovanni 
Biasiulli, impiegalo presso la fi. Conlabililà di Slulu, sot>leauu, qual c«4à4lidato, 
dopo gli esami, T anno di prova : nel resto rimase sempre lo stesso personale. 
I»/ Neil' insegna men lo. >clla IV. ' Classe allo studio dell' Aritmetica ed Algebra fu 
aggiunto quello della Geometria, nel primo semestre per un' oro, nel secondo 
per due ore la settimana. Biguardo la Storia Naturale, nella Classe Vi fu trat- 
tala la Zoologia sistematica in istrelle unione culla paleontologia e geografia 
degli animali. .Si usarono nelle rispettive Classi e materie, per ìc quali furono 
assegnali, i seguenti lesti: Per la lingua latina i due Lliomoud^ nelle Classi I.* 
e II.*; HoflMaan e Castìglknii nella Classe HI.*; pel greco in graMmatiea del 
Kùuner ; per la Mulematiea nello Classi !.* e II,* V." e TI', Mo^ieli; per la 
Storia Naturale ueiia Classe U/ Pocorjiy. Non vi fu variasione nelle ore d* in» 
segnaroento. 



VI. .. 

ADHENTI DELLE GOLLEZIORl SCiEITIFIGHE 

E MEZZI COI QUAU Ti Sl'ntOVTIDE. 

* 

La Biblioteca ginnasiale s' accrebbe di tutti i libri di Testo prescriUi-e4 usciti in 
quest'anno alla luce, e di alcuni sussidiari! o rnecomandali, come pure degli 
Atlanti scolastici di gcogrulia e di un Dizionario geogralìco. Si acquistarono 
pure, una carta-geografica da parete deU* Europa moderna, altra dinosinliva 
dei più interessanti fenomeni fisico-astronomiei die risf;uardano il globo ter- 
restre, e l' opera di Marmocchi Corto di geografia univertait. 

ÀI gabinetto di Storia Naturale Inrono aggiunte otto specie di animati ed alcune 
piante deir erbario, due Atlanti, V uno di Mineralogia, V altro di Zootogia del 
professore Kicbell>erp. ed il Giovane economo. La Malcmaticn si procacciò 
quulclic stromcnlo. Fu sopperito alla spesa colla lassa d ammissione. Aon è 
da tacersi V egregio dono fatto all' Istituto delle due carte delle terre Polari 
Artiche del sig. Conte Franeeseo MìBiscalchi Brino. 

GbbaRDI PnfeUo, 

♦»»o> ecce». " ■ 



